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ELEGRAMMI DEL PICCOLO 


LA GUERRA ANGLO-BOERA. 
Buller nel Natal. 

DURBAN 26 (B). Il generale Buller è 
arrivato qui, accolto entusiasticamente 
dalla popolazione. Buller è ripartito  su- 
bito per l'interno, 

Gli afrikanders che si uniscono ai boeri, 

QUEENSTOWN 26 (B): E' arrivato il 
borgomastro di Barkly East il quale rac- 
conta che il 22 corr.-70 proprietari di 
fattorie di Barkly Mast s'impadronirono di 
un mugazzino inglese che conteneva ‘300! 
fucili sistema Martini e 400 cartucciere 
piona di cartuogie. DI sora arrivarono 190, 
orsngisti. Gli afrikanders si unirono tosto 
a loro. 

La comunicazione con Kimberley. 

UTTTA DEL CAPO 26 (B). Il generale 
Methtuen ha ristabilito la comunicazione 
eliografica con Kimberley, 

Per impodire l'avanzata dei rinforzi. 

LONDRA 26 (N). L'agenzia Reuler ha 
dalla Città del Capo in data di ieri: Corre 
yoco che i boeri abbiano fatto saltare în 
aria il ponte ferroviario fra. Rosmead 
Junction a Middleburg HE impedire Pa- 
vanzata delle truppe inglesi da Port Eli- 
zaboth. 


Conforenza fra Cinry edil prosi 
tonto della Camera, VIENNA 26(N). 
Il presidento della Camera dei deputati, 
dott. Fuchs, ebbe oggi, nel pomeriggio, 
uni lunga conferenza col presidente deî 
ministri conte Clary. 

Il presidente dei ministri, conte Clary. 
d stato ricevuto oggi dall'imperatore. în 
udienea privata, 

Loubet agli atàdonti di Parigt. — 
PARIGI 26 (N). Il presidente della ro- 
pubblica Loubet assistette oggi all''inau- 
gurazione dei nuovi locali. dell'associazio- 
me degli studenti. Loubet fu atcolto con 
antusineticho grida di: «Viva Loubet, viva 
la repubblica». Rispondendo ad un ora 
toro che gli diede il benvenuto, Lonbet 
disse: Mi reputo felice. di poter vedere 
qoi miei occhi i progressi della vostra 
associnzione. La riberth si fonda unica 
mente sul rispetto delle leggi e sul prin- 
cipio dellu tolleranza. Siate dnoque osse 
quienti allo leggi e tolleranti. Spero sia 
pon lontanocil' giorno rin ccui le passioni 
în Fraficia sì saramino calate. _ 

Loubot espresse infine l'augurio di po- 
tor salutare ben prosto Ja vittoria sociale 
alla quale ghi studenti coopereranno, ispi- 
randosi agli ideali della scienza, dell’ u- 
muvità e dell'amore di patria. 

Ritornando all’ Bliseo il presidente fu 
acclamato entuaiasticamente dalla folla 
che ascenderi a molta migliaia di per 
Bone. 

La regina Vittoria nelle carlca- 
ture frano PARIGI 26 (N). I Fi 
garo, Des ispirazione ayuta da parte che 
f credo abbia ‘attinenza ‘col principe di 
Gallos, riprova il cortegno sconveniente 
di nina parte della. stampa frincese che 
in articoli o caricature attacca in modo 
vitro ogni dire offensivo la regina Vit- 
toria, suscitando così in Inghilterra, in 
tutti gli strati della popolazione, giusta 
indignazione, 

Dimostrazione contro le quote. 
BUDAPEST 26 (B). Oggi nol pomeriggio 

i tonne il comizio di protesta contro 
l'aumento ella quota per l'Ungheria. Do- 
po il comizio, che era stato convocato dal 

mrtito dell'indipendensa, la folla si recò 
inansi all’ abitazione del presidente dei 
mibistri Szell, al quale fece una dimo- 
airazione ostile. Intervenne la polizia che 
respinse i dimostranti nella via Andrassy 
dovo furono operati 4 arresti. 


Una manifestazione angiofila she 

pre sospetta al sultano. FILIPPO- 
Boni 26 (N). Si telografa da Costantino- 
poli in di ieri: Circa 30 maomettani 
gha focerm parte della deputazione reca 
fusi all'ambasciata ingleso!per presentare 
un indirizzo di simipatia all'Inghilterra 
con. riguardo alla guerra angio-boera, fu- 
gono citati all' Yildix Kiask, dove vennero 
sottoposti. ad un interrogatorio circa lo 
scopo della loro manifestazione. Alcnni, 
dopo l'interrogatorio, furono trattenuti în 


Arrosto. j 

COSTANTINOPOLI 28 e A proposi 
to dell'uttionza avuta  dall''ambasciatore 
Inglese, sir O' Conor, presso il sultano si 
assicura cho l'ambasciatore feca al, sulta- 
po dichiarazioni tranquillanti riguardo al- 
l'atto della deputazione tmrca recatasi 
all'ambasciata inglese per csprimera al 
l'Inghilterra le simpatie turche, in occa- 
gione della guerra sud-africana, 

I sonfini fra l'Eritroa e il Sudan. 
ROMA 26 (N). Oggi alla Consulta si ten- 
ne la prims conferenza fra l'ambasciatore 
Suglese, sir Currie, sir Rood, Visconti-Vo 
nosta e Martini, per delimitare i confini 
dell’Eritrea verso Cassala. Oggi si deter. 
minò Ja seelta delle tribù è ‘folle rispet- 
tive dipendenze, 

Le miniere d'oro neli' Eritrea, 
ROMA 25 sO. L'onor. Martini, intervi- 
gtato dall ItuNe, disse che l'ingegnere 
Bernardi è persona seria, è quindi seria 
ln sua ‘Affermazione sull importanza 
della miniera scoperta nell' Eritrea. Però 
non conviene illudersi, Lo studio dei gia- 
gimenti esigerà grandi mezzi, occorrerà 
fondare uns società, salvaguardando i di- 
ritti del Gorerno.. Appena tornato noll'E- 
ritrea, studierà la questione. Lascierà l'I- 
falia il 29 corrente. 

| ministri italioni a consiglio. — 
ROMA 28 (N). Il Coneiglio dei minisizi, 
sadunatos! nel pomeriggio, si occupò delle 
risposte da darsi alle Interpellunzo di do- 
mani e di affari d'ordineria amministra. 
sione: N Conetglio non è durato che un'ora 
sola. 
Por l'indennità deputati ita. 
Hant. ROMA 26 (N), L’Avanli, a FOpo: 
sito dell'uesenza di molti deputati dell'E 
stroma, notu ehe essa accoglie. i depufatà 
meno facoltosi, Invoos quindi che si sta- 
bilisca l'indennità. Eccita intanio higor 
Dali socialisti, repubblicani e radicali a 
tacvogliere fondi per mantenere 3 Roma 

deputati. 


In onore gi Chie: Turati e De 
An . ROMA 26 (N). 11 Cirtolo Mae 
zivi offrirà una bicehierata d'onore. a 
De Andreis, Chiesi è Turati, 

fi monumento a Giuseppe Parini, 
MILANO 26 (N). Si è commemorato 80 
lennemente il centenario dell'abate Parini, 
presenti il profetto, il Commissario regio, 
lo rappresentanze degli istituti superiori 
e delle scuole di Milano, le autorità enn- 
merosi invitati. Nel salone Maria Teresa 
nl palazzo Brera, parlarono applaudittssimi, 
Gino Visconti Venosta, presidente del Co- 
mitato, il prof. Schè: illustrando la 
vita e le opere del Parini. Quindi nol 
salono stesso, con brevi parole del biblio- 
teesrio Fumngalli, si insugurò la mostra 
PACRATS interessunte raccolta di ritratti, 
lettere \0d altri ricordi del. poota.. Poscia 
le autorità e gli invitati, preceduti dalla 
bandiere della scuole si rocarono sul piaz- 
zale del Cordusio, dova tra gli app ‘aus 
della numerosa folla, sid scoperto il mo- 
numento di Parini, opera lodata dello 
scultore Sacchi, A piedi del monumento 
Inrono deposte parecchie corone. Quando 
cadda Ja tela che copriva la stati, la 
trentina di bandiere presenti si inohina- 
Tono è scoppiarono vivi applavsi. 

Al Teatro dei Filodrammatici, alla 15,50, 
il prof. Sinigaglia tenne una conferenza su 
Parini finita Ja quale Ermete. Zacconi rè- 
cità, applaudito, aleune odi del posta. 

in momoria di fra Giovanni Pan- 
faleo. ROMA_28 (N), A Campo Varano 
fu inaugurato oggi il montimento @ fra 
Giovanni Pantaleo, con l'intervento di.pa- 
recchi deputati dell’Eatrama sinistra, di 
molti reduci garibaldini ecdelle associa- 
zioni popolari. Pazlarono Nunzio Nasi, 
Sizzani 0 Lampiasi. 4 

Vaticano e Repubblica Argentina. 
ROMA 26 RO N cardinale Rampolla ha 
promesso al signor'Calvo, il nuovo mi 
stro argentino accreditato presso jl Vati- 
cano, che egli accetterà il candidato che 
la Repubblica Argentina indicherà ‘per la 
carica di internunzio de ristabilirsi a Bue- 
nos-Ayres. Sembra molto probabile che 
questo candidato sirà monsignor Sambu- 


pa, nel 1897, alle feste del giubileo della 
regina Vittoria. La nomina di mons. Sam- 
bucetti avverrobbe subito dopo il conci- 
Storo che sî terrà nel prossimo mese di 
dicembre. 

Camera; spagnwola. MADRID 28 
(N). Alla Camera il deputato Marseno 
propose d'esprimera il biasimo, al governo 
per non aver comunicato alla Camera nulla 
Circa i processi contro i generali respon- 
sabili della resa di Santiago di Cuba e 
di Manilla. La proposta fu rèspinta con 
125 voti contro 85, 

ll sultano soddisfatto delle im. 
prens ferroviarie tedesche. COSNAN 
TINOPOLI 26 (N). Ricevendo in’ udienza 
l'ambasciatore ‘tedesco barone Marschall, 
il sultano parlò fra altro della. questione 
della costruzione della ferrovia di Bag- 
dad e Bassora. Il sultano dichiarò che 
VERO forrovia era uno dei progetti pre 
letti di suo pudre e che anche egli an- 
nette la più pn importinza alla co 
struzione. della stessa. 

Jigli disso di essere soddisfatto di 
iuanto ha fatto finora la. Società ferro 
viusia tedesca ed .augurò di vedere prosto 
compiuta la ferrovia progettata. H' sul- 
tano aggiunse. però essere necessario che 
aloune questioni relative a questa co- 
slruzione ferroviaria aieno ancora esami- 
nate dai suoi mimistal. 

Deputato ozaco gravemonte nm. 
malato, VIENNA 26 (N). Il deputato 
giovane czeco dott. Herold è caduto am- 
malato, Il sno stato è piuttosto grave. 
Egli soffriva giù da parecchio tempo di 
atiatica. 


Hella dipiomazia ruesa. BELGRA” 
DO 26 (8) Il primo segretario della le- 
e russa, Mansuzroff, è ritornato: ed 

sssunto le funzioni come incaricato 
d'affari. Mansuroff! lia presentato al pre: 
sidente dei ministri serbi la lettera di 
richiamo dell'inviato russo a Belgrado, 
Sciadowski, il quale va ad occupure la 
stessa carica a Rio de Janeiro. 

ll comizio a favore delboeri. R0- 
MA 26 (N). La prolbizione. della polizia 
per il comizio cha si doveva tenere oggi 
al testo Manzoni a favore dei boeri, per 
quanto japirato al concetto di assicurare 
la più completa ed assoluta neutralità 
dell'Italia nel conffitto di cui è teatro 
l'Afriea australe, è arrivato quando non 
ve nò era più di bisogno. Infatti, In se- 
guito alla lottera del colonnello Moreu 

ia ed a quela di Menotti a Riciotti 
bakdi da me telegrafatovi, si era ad- 
dirittura abbandonata l'idea di una ma- 
nifestazione che in Inghilterra avrebbe 
potuto produrse pessima impressione. 
inondazione. RIGA 26 (N) Qui.im 
parversò nn terribile temporale in seguito 
al quale il Hyello dell'acqua è salito di 
8 piedi, inondando tutta la città e le vi- 
cinanze, Molte imbarcazioni e molto le- 
GUATS furono asportati dalle neque. I 
anni sono considerevoli. 

Inoendio, VIENNA 260N). Nolla fab- 
brica austro-americana di articoli di gom- 
ma a, Breitensee, stamane scoppiò un 
grande incendio, L'operaio incaricato della 
pulitura delle maccltine entrò col lume 
acceso nel sotterraneo sottostante all'offi- 
cina delle macchino, nel quale si trovano 
i congegni di trasmissione ed in cui si 
raccolgono i grassi lubrificatori @ gli olii 
eterei che scorrono dalle macchine, Quel 
sotterraneo eru impregnato di gna 6splo- 
sivi emanati dagli olî e dai grassi; i gas 
gi acceseto ed in pothi minuti tutta la 
parte di mezzo della sezione delle mac- 
chine era In fiamme. Dopo molti sforzi 
l'incendio potò. venir domato; però il 
danno asconde egustmente a circa 150.000 
fiorini, perchè gran parte delle macchine 
è inserribile, e, molto materiale andò 
distrutto. 

La fabbrica. è assicurata; l'esercizio 
continuerà senza linterruzione.? L' operaio 
che con la sua imprudenza provocò l’in- 
cendio, ha riportato gravissimo. ustioni. 

Bruciata viva. VIENNA 26 (N). La 
contessa vedova Wilna Dunin-Borkowska 
stamane fu trovata dalla sna cameriera 


getti, quello. stesso che rappresentò il pa-|j 


gisconte n terra semi ‘carbonizzata in 
meszo alla stanza da letto. Sembra che. 
la contessa volesse leggere a letto o abbia 
avvicinato imprudentemente la candela al 
cortinaggio dell’alcova che preso fitoco. 
Ayvolts probabilmente tutta ad 'un tratto. 
dalle finmme, la contessa. deve aver ri- 
portato subito ustioni così gravi da non 
&ver più avuto la forza di fuggire, 

Ul goto. PIETROBURGO 26 (N). La 
Neva è golata. Il termometro segna 6 
gradi sotto lo zero. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


I congresso della Società po- 
Mtien istriana, lori, alio 2, nelstea- 
tro di Pirano, ebbe luogo l' annunciato 
congroîso generale della Società politica 
Istrinna, con numeroso concorso di $ocî, 
d'ogni parte della provincia. 

Proziodeva l'on. Matteo Bartoli, il quale, 
aprendo la seduta, portò un caldo, salito 
a PiranolJa patriottica, Glio in ogni in- 
contro ha dato prova dei più vivo, del 
più rirdente sentimento d' fialianità fap- 

lausi )° Commemorò quindi i soci defunti, 
ra i quali Francesco Costantini, il vere- 
rando patriota dalla fibra ferrea, che la- 
sciò così profondo ricordo di sò in ogni 
cittadino, Nicolò Venier, patriota di stam- 
po alitico, Antonio Covaz, di Pisino, l'Iva 
cich di Imssimpiccolo, don Cociantich di 
Grisignana e don lvich di Portolè, il mar- 
chese Nicolò Gravisi, Ottavio Viviani, Cor- 
rado Danelon; e morto nel fiore degli anni il 
dott. G. Rocca, speranza del nostro. piese; 
0, vittima delle più fiere’ persecuzioni di 
fara Giovanni Andreicich, il fervido pa- 

iota, ‘che risollerò le sorti del partito 
mazionale jn' Liburna. L'oratore invita 
l'assemblea a ‘dare ancora tin tributo: di 
rimpianto a questi nostri nbrti, assurgendo? 

Passa quinii nd accermare rapidamente 
all'attività della. Direzione nello scorso 
anno. Gli ipererititi pottanno' dite che si 
poteva fare di più. Lo ammette: ma sn 
febbe necessario cho l'azione della Presi 
denza fosse secondata validamente da tutti 
i consenzienti. Per infondere maggior 
‘illa Sotietà, un Comitato di giovani 
messo animoso all'opera Ma si sar 
dovuto mutar faccia alle coso e la natura 
‘agli istriani. La Direzione chie sta per 
igcadero di carica è il risultato di quel 
movimento dei giovani. Congtata perb'che 
ossa lascia la Società al punto da cui è 
partita, Dichiara élie sé allora accettò la 
IRE per non creare imbarazzi alla 

ociatà, oggi nom petranbe farlo,  perchò 
lo molte cure pubbliche assunte. glielo 
impediscono. Confida ‘che ‘gi troveranno 
sltri, i qual certamente potranno fer 
molto del bene, se non si ingombrerà 
toro la strada con programmi nuovi da 
svolgere. Il Progtetiiza del partito nazio: 
nale d semplice e breva: che nella nostra 
Regione sia un solo il linguaggio, nna 
sola la coltura, una sola la civiltà : ‘e co- 
me lo furono nel passato, e come sono nel 
presente, che siano così. nel. futuro ((ap- 
‘plausi). Concordi e disciplinati poniamoci 
al Inroro; 6 la vittoria ron mancherà 
alla nostra cansa (vivi applausi). 

I resoconto morale. 

Il segretario signor @ Candussi-Giardo 
legge quindi nna diffusa relazione sull'at- 
tività morale della Società. Deplora che 
alle iniziative della Società non abbiano 
corrisposto con lo sperato slancio i citta- 
dini, Lamenta l'indisciplinatezza del par 
tito; l'inerzia dei Comitati elettorali. per- 
manenti; la. mancata costituzione di muovi 
Comitati. Deplora che, mentre. il nemico, 
discipliato 6 concorda, minaccia alle 

orta delle nostre città, entro queste in- 

‘arino lo sciagurata lotto delle fazioni lo- 
ealî, che indeholiscono il partito e lo mat- 
tono talvolta in balia del ‘nemico. Stim- 
matizza l'inerzia delle cosidetto classi di- 
rigenti, che lasciano il popolo in balia di 
se stesso 0 di chi ne approfitta n scopi 
autinazionali. Perciò nom deve sorprendere 
so l’azione della Società npparisce ineffi- 
caca 0 se, dove potremmo attenderci la 
vittoria, ci coglie: la sconfitta. Crede che 
fl rimedio stia nel far capo a Trieste, 
capitale naturale dell’ Istria. Ricorda il 
beneficio apportato a tulta Ja Regiono, 
dalla Giunta interprovinciale di Trieste, 
nel marzo del 1897. Fa voti perchè ‘in 
Tricete si uniscano le forze del partito 
nazionale di tutto le tre provincie nostre, 


Tribunale amministrativo, per il ritono- 
scimento della legalità delle elezioni di 
Portolo. 

Ta Presidenza si oceupò anche delle 
elezioni di completamento della. Commis. 
gioni per i ieiposta e fu confortata da 
generale vittoria; e non trascurd la que. 
stione delle Casse di credito rurali, che 

ià si diffondono nelin nostra provin 

Ja Presidenza credette inoltre ‘di. dover 
esprimére mn voto di protesta contro 
l'applicazione di nuovo tasse a mezzo del 
paragrafo 14; - richiesta da studenti no- 
stri di manifestarsi rignardo.la frequen 
tazione dell’ Università di Innsbruck, vi 
si diobiaxd contraria. Ricorda il memo- 
riale inviato al Governo contro la 
zione d'un Gionasio croato. nell'itali; 
Pisino. Conelnde dicendo di non di 
dell’aveenire della patria. Ma occorre che 
tutti con abnegazione e sacrifizio, rispon. 
dano all’appetio della Patria. (Approva- 
sioni calorose ). 

It bilanelo ed ll canone, 

Il resoconto finanziario, presentato dal 
cassiere ing. Bennssi, viene approvato 
senza eccezioni, Così pure si approva sen- 
ma discussione che il canone attuale venga 
mantenuto inalterato, 

Contro il Giunasio croato: 

lì discorso dell'avy. Ventrella) 

Il direttore avv. Almerigo Ventrelia, 
riloya essere veramente doloroso che ognî 
qualvolta il purtito italiano si raduna a 
trattare dei suoi interessi, debba sempri 
deplorare qualche violazione del suò © 
ritto, qualche strappo nl suo patrimonio 
—_r———__———— 


IL PICCOLO 


Trieste, Lunedì 27 Novembre-1899 


masionale. Non dubita ehe posss maacaroi 
in vittoria. Tuttavia questi continui strappi 
sì nostro diritto ei riescono tanto più 
dolorosi, ‘n tuanto che fanno supporre 
«ho a Vienna si considerino le nostre 
provincie ottimo campo da sfruttare a 
vantaggio di altre popolazioni dello Stato, 
più forti dî numero, più ardite, inframet- 
tenti. Non era neppure rimarginata la 
piaga delle tabello bilingui, che gi ten- 

wa di elaviziare l'istituto dei giurati; 
era ancor sul tappeto la questione del 
tentativo fatto dal Badoni di togliere alla 
Rappreseutanza provinciale il diritto di 
stabilito la sede degli Uffici provinciali; 
era - ed è - ancor palpitante la questione 
della Hngua del foro,” che sotto lo spe- 
ciòso protesto dell'equiparazione nazionale, 
non si vuole più sia italiana, con grave 
pregiudizio dell’amministrazione della’ giu- 
stizia e con danno manifesto per noile 
De gli altri; stava appena per risolversi 
la questione liturgica, quando, a far tra- 
boccara la bilancia, ci ginnse ln. notizia 
che il Governo aveva stanziato nol’ pra- 
ventivo del 1899 la sommu di fior. 2000 

T la orezione di un Ginnasio \uroato a 
Pisino. 

Tale provvedimento del Governo. - che 
non ;era certo determinato da un urgente 
bisogno delle. plebi campagnuole DEVON 
ma era una conseguenza dell'orientamento 
politico, dei cessati Governi. a base di 
concessioni al sempre avido, elemento 
slavo, - produsse. in tutta Ja Giula un 
evimento generale di protesta, che giunse 
all’apico, nell'ormai storico congresso dei 
pater 0 dei rappresentanti di butti i 

omuni. della Regione, il 15 gennaio di 
quest'anno, nella nostra capitale, Trieste, 
ore si affermò ljintangibile diritto italico 
in. queste, ferre. 

Considera la misura del Gorerno. gra- 
vissima non corrispondente. ad aleun bi 
sogno, L’Istria, che fu latina, seguì l'e- 
voluzione del Ifngnaggio. e divenne ita 
linna, e talo carattere le è rimasto inal- 
terato nttriverso i secoli. Le tribù slave, 
di origine diversa, di diverso Hngunegio, 

nea unità ‘etnica, senza centri ‘ntellot 
tuali, si trovano fmpossibilitate a portare. 
un contribnto qualsiasi allo sviluppo in- 
telletimale, a politico . della 
provincia. Tntto ciò che è cultura, tutto 
ciò cho è civiltà è nell’ Istria italiano; 
o del linguaggio nostro sì servono anche 
gli slavi nom solo negli affari. ma altresì 
nei: napporti fra loro; tanto è vero che 
lello! stesso Ginnasiò croato, si udirono i 
Tagazzetti comunicar fra loro ‘in ‘italfano, 
e i professori usar di questo idioma per 
esplicare ai Toro scolari il novello esotico 
verbo, cho rappresenterà forsa per essi la 
lingua dell’avyeuire, ma presentemente si. 
gmifica ancora un' astraseria, um gorgo in- 
comprensibile, s 

Il Ginnagio croato (non è dunque ri- 
chiesto da un bisogno del paese; lo pro- 
van anche le statistiche della frequenta. 
zione del' cessato Ginnasio tedeseo di 
Pisino, del Ginnasio tedesco di Pola, dei 
Ginnasi tedeschi di Gorizia e di 'I'rieste; 
dalle quali si rileva quanto minimo sia il 
numero degli scoluri slavi, di fronte agli 
italiani. Questa deficonza dipende dal 
fatto che gli slavi dello nostre campagne 
non hanno la potenzialità intellettuale 
decorrente per dar vita ad un Ginnssio, 
E per racimolare nina più che mediocre 
frequentazione, magari provvisoria, del 
Ginnasio croato, dovettero ricorrere ad 
ogni specio di artifici, strappando. perfinto 
i contadinelli alla sudeta gleba, per ado- 
nestare in qualche guisa questo ‘atten: 
tato fatto al ‘carattere italiano della pro- 
Vinci. 

Se un Ginnasio doveva essere creato in 
Istria, questo. avrebbe dovuto essere ita- 
liana; il Governo ci din debito di ciò, 
polo in tutta la Regione, le Scuole me. 

lie sono tedesche, e ‘se un Ginnasio ita- 
liano fiorisce in Capodistria, non è tutto 
merito di esso. 


Ma ammessa, per inconcessa ipotesi, la 
necessità di un Ginnasio croato, perchè 
erigerlo a Pisino? Ricorda che pochi anni 
fa il Governo. erigeva un Ginnasio slo- 
veno in una città tedesca, a Cilli. Ma il 
Parlamento né cancellava dal bilancio la 
posta, considerando quell'istituto slavo in 
terra tedesca, una illecita invasione. E 
guale è il caso di Pisino! 

Rileva che il merito della coraggiosa e 
patriottica Pisino, nella difesa della sus 
italianità, è maggiore the por Je altre 
consorelle istriano. perchè essa, mon es- 
sendo stata sotto la Serenissima, non lia 
avuto nel passato il beneficio di un Go- 
verno nazionale. Pisino per mostrate quale 
fosse il sno sentimento’ inscrisse tutti i 
suoi figli - mono tino! - al Gionasio ita. 
liano. 

Contro il Ginnasio croato 6 più contro 
l'ubicazione, protestarono concordi tutti gli 
italinni. Ma ‘a nulla valsero le proteste. 
H conte Thun, respinse a limine i nostri 
reclami, contradicendo alla lettera @ allo 
spirito dei paragrafi 11 e 18 dello Statuto 


ia. | fondamentale del 1867, che garantiscono a 


tutti i cittadini il diritto di petizione. Ma 
respingendo i nostri reclimi, il conte 
"Thun ha dimostrato chiaramente la fon- 
datexza delle nostre ragioni. Se il miri. 
stero fosse stato l'orte di argomenti, ce li 
avrebbe vdiotli, ey (dendo le nostre  poti- 
gioni: Respingendole, mostrò di mancare 


«| di giustificabili ragioni; ed' applicò prati- 


camente al caso nostro il noto aforisma 
stat pro ratione voluntas (tien luogo della 
ragione la volontà), 

Oli italiani confidavano che, aprendosi 
il Parlamento, avrebliero potuto ‘por- 
tare ivi.Ja questione; nonè il conte 
Thun, senza attendere: la sanzione del Par- 
lamento, aperse il Ginnasio croato in forza 
del paragrato 14, togliendo al Parlamento 
la possibilità di interloquire e agli italiani 
di fer valere davanti ad esso quel diritti, 
che non avevano potuto di' fronte ‘ai po- 
teri: esecutivi dello Stato. 

Ma nel caso del Ginnasio ‘croato, l'ap 
IRENE del paragrafo 14 non è giusti 

cata nò nello spirito nè nella Jottora 
della Costituzione. Quel paragrafo auto 
rizza il Governo: ad applicare un provve- 
dimento che si presenti sla nesés= 


i di rg 
sità, che non modifichi le-fengi fonda. 


n lit18 (85) 


IL GOLGOTA DIUN CUORE 


— Eugenia, Eugenia! Sempre leil bisbi- 
lini sottovoce, Poi, più forte, soggiunei: 
ome mui ba saputo?... 

— Questo, contessina, non snprel dirlo, 
Bo soltanto cho dal primo momento ha 
assuoto le fuuzioni di una infermiera af. 
forionata cd inatancatile. 

— E por questo era scomparaal... Anima 
mobile e sublime! 

Bir Arturo mi guard) un pochino me- 
ravigliato. Non comprendeva beno il acn 
di wucsta mia esolamazione, ma not vi 
fece gran caso, 

— Subito dopo. In min prima visita al 

re - proseguì, sir Wardloy - telegra 
uva Yorkal mio amico Radom, di. 
mo ‘il telegramma ‘ad una casa ban- 
oniin, dove sapevo che egli doveva ritirare 
Una piccola romma per proseguire il suo 
viaggio fino non s0 dove. Lo scongi 
Mtoodera a Nuova York una mia tet 
Iagagin Wola: sunta ainlcisia cho ci 


sveva legati por tanti anni. Tn questa, che 
partì col primo vapore postale, lo suppli- 
cavotdi tornare: gli facevo rilevare che 
Dio stesso, mantenendo in vita (il cante 

non voleva H sacrificio dell'esistenza 
e della felicità di tanto persone, Soggiun- 
govo che, se egli, spinto da un filso o e- 
sagerato punto d'onore, persistova nella 
sua risoluzione, tutta la respovsabilità della 
sua disgrazia è l'infelicità di pereone che 
gli erano care rioadrebbero su di Ini solo. 
Chiudevo la mia lettera dicendogli che 
non dubitavo si arrenderebbe alle mie 
rioni ed si consigli di un amico 


e il 


li è qui? E' tornato? - esclamai 
luterrompendolo con veemenza, 
— Sì, cositessiani - replicò sir Artaro, 
— Ma non volle comparire finan 
rituagou è avvenuts una riconoli 
sione silgià.con suo fritello, 


La gioia che provai ‘in quell' istante è 
inesprimibile. Il mio cuore, l’anima mia 
esultavano di giubilo, Voli altrore ]o 
sguardo, vergognandomi quasi di far leg- 
gere nei miei occhì a sir Arturo tutta 

immensa felicità che mi inondava ‘l'a- 
nima, 

— Ma... mio fra come avviene 
she è qui? Qual motivo. lo. ha condotto 
da queste parti? = domuvdai ccnfusa ‘ed 
agitata, non sapevdomi. spiegare Ìn sua 
presenza în quei luoghi, 


A questa domsuda non posso rispon- 
dervi - disse sir Arturo ‘com accento se- 
vero. » Temo però che, spinto da una 
folle passione, abbia affidato il suo segreto 
n una porsona indegna, 

Compresi che alludeva a Stefania. Corio 
ella ni era stabilita nel monnatero e mi 
fratello nel villaggio, perchè questi luog 
campestri 6 solitari offrivan loro il mf 
glior modo di vedersi, senza temere ii 


igovoli, Essi ignoravano nat 
Sa È zi N 
A n 


ig 
ra na) 
<= stà 


duta, sperava forse che io non l'avessi 
osesrvata. 

Comunque fosse, a lei era lecito sapere 
ciò, che a me doveva rimanere occulto; 
che Ja sorella piangesss morto il fratello 
vivo, poco importava. In ‘questo si riva- 
lava il carattere di@ Ermanno, elia in 
opta alle sua sofferenze, era sempre lo 
slesso, 


Uc' altra domanda mi staya sul cnore, 
ma non volevo farla direttamente. Però 
la mia mosietà era ‘sì grande che, dopo 
avor pronunciato. alcune frasi inconelu- 
denti, dissi d'un tratto. con voce tre- 
mante : 

— E. il barone Radom... dove... dove 
sì trova? 

— fSipero, contessina, di 
di: risponderle domani + disse sir War 
dloy. Ed inchinnodosi soggiunso: » Mi 
permetta adesso di ricondurln al mona 
nero. 

Rifintnî ogisamascnno 
cio che opt DAI 

che osa 
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mentali, che non procuri wi durevole ag- 
gravio per le finance dello Stato; che non 
alieni ‘alcuna parte dol patrimonio dello 
Stato, Era il Ginnasio cronto una urgente 
necessità ? Trano forse in pericolo Î 3u- 
premi interessi dello Stato Pendova sullo 
Stato una minaccia di guerra civile ? 0 di 
ubblica calamità ? Non potevano i con 
adini slavi, che per così lungo volger di 
secoli non: avevano sentito il’ bisogno 
una scuola classica, attendere ‘ancora un 
anno? À questa applicazione del pura- 
grafo 14 mancava dunjuo il più essen- 
ziale elemento di legge, cioò il pericoloin 
mora. (Quel nasali esclude l'applicazio- 
ne di provvedimenti che importino. un 
duraturo ‘aggravio per le fininze dello 
Stato; eil Ginnasio croato apporta np. 
punto un aggravio finanziario duraturo, 
HI esso mon ala, comò una meteora, 
ostinato a sparire al più presto! Dunque 
l'applicazione del paragrafo 14, nel ‘caso 
del Ginnasio croato è contraria alla leggo, 
@ rappresenta ‘una grave illegalità a nostro 
danno zati vivissimi). 

Presenta perciò il seguente. orditta ilel 
del (An ha 

«La' Società ‘Politica ‘istrianà, adunata 
“a congresso, mentre ‘approva quanto fu 
«fatto: dalla sua Presidenza nell'occasione 
sin cui veniva dlecretatà. da parte dello 
«Stato l’erezione d'un ginnasio ‘croato A 
Pisino, protesta a sua volta nel modo 
«più energico contro una così inginstifi» 
«cata gravissima ‘lesione del. diritto ita» 
«liano; deplora altamente l’atto Inconsulto 
«del Governo, ‘come quello che, anmentan 
«do ‘nell'Istria le ragioni di malcontento. 
«non potrà non portare: gravissimo detri- 
«mento il’ progresso civileldella provincia; 
<pliude invece: al patriotico conchiuso 
«della Giunta provinciale istriana. già 
«sancito »dalla ‘Dieta, con comi venne data 
«vita al Ginnasio Reale provinciale, in 
«in Pisino.» |(Vivissini; prolungati ap- 
plausi). 

L'ordine del giorno, appoggiato calda- 
mente dall'on: Coliol, viene approvato per 
acclamazione. 

I socio: sig. Davanzo. proponè ‘e l'as- 
semblea approva, che: il' discorso dell'avv. 
Ventrella venga dato alle stampe, e che 

messo in vendita a profitto del fondo 
di beneficenza «del: ginnasio italiano. di 
Pisino. 
La nuova presidenza. 

Jlcongresso:procetta quindi all'elezione 
della nuova. direzione. A. voti mnanimi 
riesce eletto l'ary. Felice Bennati, il quale 
con brevi parole.ringrazia i consoci della 
fiducia dimostratagli, dichiarando che cer- 
cherà di rendersene degno. -A vice pre- 
sidenti vengono eletti il dott. O. ‘Apollo: 
nio.a.l'avv. Costantino Costantini; a di- 
rettori i signori avv. Tullio Sbisà, Bor: 
tolo Fonda, avv. A. Ventrella, Nicolò 
Zurotti, avy. M. Bartoli. avv. N: de Balli, 
Giulio Franzin.. A revisori vengono ri 
confermati in carica gli uscanti. 

Il doti. Bubba propone un voto di rin- 
graziamento alla cessunte direzione re al 
suo operoso presidente (applausi Tspri- 
me la gratitudine di, Pirano per essera 
stata scelta. a sede del. congresso, 

L’avv. Bartoli: dichiarando chiuso; il 
congresso, invita a dare espressione! ti 
sentimenti di simpatia por la città, gri- 
dando Viva. Pirano facsclamazioni ). 

Dopo di che l'assemblea si scioglie. 


Conferenza popolnre, L'egregio 
dotti Venveslao Plitek tenne ierî. nol po- 
meriggio; l'annunciatà ‘conferenza popo- 
lare sull'Alccolismo dinanzi ad un nu 
merosissimo uditorio, tanto che i posti n 
sedera ‘erano insufficenti e molti ‘inter 
venuti dovettero restarsene în piedi. Pri- 
ma che il conferenziere prendesse la pa- 
rola, l'egregio dott. Marcus, quale presi- 
dente della società «Igga», tenne um bre- 
ve esordio, nel quale accennò al favore 
chie le conferenza iniziate ‘dalla società 
«Igen» ebbero ad incontrar l'anno scorso 
e promiso temi interessanti è valenti con- 
ferenzieri per l'attuale. periodo. Seusò 
l’ora poco propizia dele conferenze da 
attribuirsi alla mancata ‘illuminazione del- 
la sala è cedette ‘pol la paoli al collega 
dott. Plitek, il quale svolse importante 
argomento impreso ‘a ‘trattore in modo 
chiaro ed efficace, in guisa che frequenti 
îpplansì Jo interruppero ‘in ‘vari punti - 
una lunga acclamazione lo salutò alla 
fino. Il conferanziere accennò agli innu- 
merovoli mali che affliggono l'umanità; 
fra queste calamità terribili, | pericoloso 
nemico : l’alcool. Ajutato da esperienze 
di insigni medici n da sictitò statistiche, 
offerso poi un quadro desolante snlle con- 
segnenze dell'alecolismo, che non è altro 
che l'avrelenumento prodotto dall'abuso 
di bevande contenenti alcool. La leggenda 
narra che il Genio del male per coltivare 
la vite sapergesso il terreno col sangue 
di tre animali, versusso a tal nopo da 
prima il savgno del lecne e poi quello 
dell& scimmia ed inifinò quello del porci 
Con cid cercò di rappresentare l'influenza 
dell'alcool’ sull'uomo a seconda delle quan- 
tità che ne nsa. L'uomo sobrio, elie vive 
moderatamenta gode di solito buona sa 
Inte, è Jaborioso, ama Ja famiglia e il 
lavoro 6 riesce utile alla società. 

TI beone invece presenta un quadro dop- 
piamente desolante : lo' sfaeelo dell'orga: 
nismo è gravi perturbazioni dello spirito 
Il conferenziere parta dell’alcoolismo'acnto 
e di quello cronico, Descrive Je tristi con- 
dizioni di abitazione e nutrizione delSpo- 
polo, abitudine generale nutrita dall'e- 

da padre in figlio del ritrovo in 
innumerevoli spacoi di be 
Guilia tutti & prevz 
mi a dichiara che ‘il vizio 'tora 
maggior uh o di fattori fivorevoli che 
di ostacolo; Por Miluminare me la gne- 
stione, il dowt. Plitek fa um po" di stati. 
stica, dalla quale risulta il continno an 
mento della. produzione dell’alèool ed 
illustra pure su buse statistica che id 
Vitti per violenza RorEon: con poche di 
cezioni, dall’osteria. Valga il fatto che in 
Germania un rsilo eretto come. primo ri- 
covero agli senrcerati, si trovò ad essere 
ben presto uri ‘asilo IDE alcoolisti. 

Accenna poi a) fatto dell'ubbriachezzi 
dei genitori, che porta n reali altera? 
mentali dei figli. 88 per cento dei nostri 
——__c€<©@——€cmuccuuni 
- gli disaî, - Nessuno deyo vedermi insio- 
me ad un tomo! 

Sir Arturo trovò gineta la' min cssér- 
vazione. Mi fece nn inchino così cerimò- 
nioso, come Be fossimo. trovati in nno 
dei più aristocratici salotti della! capitale, 
e rimase ‘nascosto all'ombra della quercia, 
seguendomi gli aguurdi, finchè rag: 


i del parco @ scompnrvi | 


ni 'eudì occhi. 
CAPITOLO XXXI. 

Come mi aveva «etto ‘sir Wardley, il 
sto primo penelero, ventrido a: connsdero 
‘che Ermanno era viro, si fu di riconci. 
lire i duo avversari 

Con la per 
risolutezza che gli 
le lord intraprese, sir Arturo, credendo 
ormai. giunto il momanto ERETTO, al 
orn presentato Iindomani al mattino s 
mio fratello, mentre questi, nocompnguato 
dal sno fedele Giorgio, si accingeva ad 
utcire dali. modesta ‘ensetta, nella quale 
abitava, per fore la sun solita pnasogginta 


la tenacità e la 
È spiegrino îb tutte 


pino. 


Erinanno, benuhtdlridotto in uno stato, 


lots scontano l'abuso alcoolico, dei loro 
antenati. Si è-constatato che uu decimo 
delle morti è dovuto alle conseguenze 
dell'alcool. Dichinra easero l'alcool queilo 
che predispone Vorganismo alla tubarco= 
losi. S'intrattione indi Îl conforonziere a 
[erano del 'VIILO congresso inlernuzionale 
enutosi a Parigi, espone le osservazioni 
ed esperienze fatte dalla lotta contro 1'a' 


di | coolîsmo ecita come importantissimo al: 


leato ‘in questa lottail popolo. Il'confe- 
ronziere vede in ciò la prima missione, 
far comprendere cioò a quest’ ultimo, 
quanto nocivo sia all'organismo l'alcool 
e convincerlo della nullità ei suoi ef- 
fetti salutari; vincere l'accocamenta della — 
masse è guadagnare la gioventù a prin- 
cipî di moderazione, E qui gran parto spetta 
alla scnola; ‘inenlcare ai giovinetti lamore 
alla temporanza col disprezzo per l'uomo 
debole, che:non sa vincere lo stimolo dal 
iaceri brutali, sollovare il sentimento della 
oro dignità, educandoli a un sano. amor 
proprio, La senola. parò, devo essere come 
diuvata dalla famiglia. e qui 
alle donne! rio “Iando loral'alt® missione 
nell'educazione aci figli & Quella di rene 
dere aggradevolo Tx \°usn e mariti; Pil 
delle Joggi sorta noî quest mordi 
fondere tl movimento Mopti Tabu 
l'alcool e dice cho amcliv qui a Tr 
l'Associazione Progressista è quella 
giene, fra le quali non ultima gen, ‘sf 
sono messe allo studio por poter recare. 
vantaggiovalla città nostra. 

Chinde pronunciando um voto, quello 
cioè che' anche Trieste, iu un avvenire now 
lontano; possa contare forti campioni d'un 
esercito che combatte per la santa onusa 
di redenzione dell'umanità, Dice, infinor 
P' vedo: balenare una promessa dî Futura 
felicità dei popoli, li vedo vigorosi andare 
alla conquista di nuovi ideali sociali, ri- 
alzati nel sentimento dalla loto digni 
la mente chiara è serena, lo forza eg 
edearmoniche; godono unt vita ili calma 
ovdi soddistazione, Conclude con. la cita: 
zione del motto: «Un popolo ohò vuol 
essera libero. dov'esssre sobrio», 

Elargizioni vnrie. Ci pervennore 
Dai sigg. Gomma e Romano Bo! , por 
onorare la memoria del compianto 

Amedeo Tellini, c. 25 a favore della 
Guardia medica. 

Notizie ferroviarie - Un mia: 
rvo.diretto fra Triesto e Vienna 
Riduzione di zona tariffe per 
11 tratto Trieste Erpelle. Al Mi 
nistoro delle ferrovie fiano tenuta recene 
temente delle! conferonze .coì rappresen» 

nti della Meridionale, intorno al mode 

completare, migliorandolo, il servizio 
ferroviario diretto fra ‘Trieste a Vienfa. 
Le conferenza non sono ancora termituba, 
Consta parò. che la Meridionale. si è di 
chiarata propensa ad attivare, col 1. mag: 
gio p..v., un nuovo treno celéro, il dea 
anzichè in 18 ore como i diretti’ attuali 
dovrebbe percorrere il tratto fra le due 


nè, 


città in 12 ore soltanto, partendo da 
Triesto,. rispottiramente da Vienna, ogut 
sera allo 7. Questa innovazione tornerebbe 
di qualche vantaggio. anche per render: 
un'po’ più sollecito il servizio postalo fra 
lu die ci66 ED 

d Gi telefona IT nostro» corribpu NI Tio 
vionnesa infemandoti ‘che ‘col 1. dlorgnli 
bra p. v. verreube ridotta di moa 20î1m 
l’attwale taritta) Serrovinria por il È 
‘Trieste Erpelle, conicchè fl Resi di pas 
saggio si ridurrebbe circa di nn torzo, 

Com’ è noto, questo tratto  èri stato 
incluso, in' epoca relativamente recente, 
inuna zona tariffale, cuî non sarebbe 
appartenuto sulla hago: del porcorso di 
fettivo. A far-rimuovere quot iugiustifie 
cato inasprimento Ti-tarifle. 8! orano it 
terossate alone egregio” porgomra di, quà — 
gli sforzi delle quali sono stati coronatg 7 
come si vade, da unccabso. 


Per il titolo d’ ingegnere, Da 
parecchi anni si era manifestato il biso: 
guo e gi ora espresso il desiderio - spo 
cialnenta nella classe dei focnici - che il 
diritto di fregiarsi del' titolo d'ingegnere 
fosso definitivamente regolato du chimra 
ed efficaci disposizioni di logge. 

Questo bisogno e questo desiderio nom 
erano giustificati soltanto dalla legittima 
pretesa dei tecnici forniti di' superiora 
coltura, dî non trovarsl'atcomunatirò oa > 
fusi in una stessa qualifica con persone, 
che poca o nessuna coltura teonien pote 
vano vantare; v'era di mezzo Anche una 
quenzonA d'interesse generale, poichè tala 

eplorata confusione facilitava altresì l'o 
sércizio abusivo dell'ingagnoria da ‘parte 
di ‘persone sprovviste delle secossario co- 
guizioni, ‘con evidente, pericolo per la i 
curezzà del pubblico. Potevano, ad esem: 
pio, tranquillamente frogiarai del’ titolo 
d'ingegnere persone che avevano sempli- 
comente nssolto una sonola agraria, nella 
quale il periodo d'istruzione è di soli tra 
anni ed'è quasi esclusivamente" informato 
a criterî attinenti all’ agricoltura. 

Era dunque una reu'e licona cho si 
doveva formare e il Governo centrale vl 
ha pensato, presentanào nella corrente seg: 
sione parlamentare un ‘progetto di legge 
che può riassumersi nei soguenti fer= 
min: 

Sono autorizzati a portare il titolo d'in- 
gegnere eselusigamente coloro, che hanno 
compiuto um corso regolare di studi i 
una delle scuole politecniohe della mo- 
natchia ed hanno sostennito gli ostimi ra 
lativi alla specialità tecnica scelta è ciodt 
i ria civile, architettura, meccanion 
ovchimica tecnica, otterendone il relativo 
diploma di laurea. La stessa autorizza» 
zione può yanir conferito n noloro sha 
compirono gli stadi dell'Anerdensia mon 
tamistioa di-heohen 0 di Pribrut: 

Potrà inolire portime aurasto titiynogni 
tecnico che abbia sompibte  smoi studi 
in una delle scurile superiori eststonti 
prima delle attuali sopra citate. purchè 

\no state riconoscitite equipollonti & 
quoste prima che entrasse în vigora il 
docreto ministeriale 12 nglio 18787 è 
cogiì pure chi nbbin ragolartnente nesolba 
l'antica scuola montanistica della. Stiria 
in Vordenberg o quelle di Leobon a Pri. 
bram prima clié vi fossero introdotti glî 

di Stato; ‘o infine l'Accatlemia mons 

en di Schemnite prima dell'anno 1867, 
- emo‘ 
da far pietà, lo ricevette, - questi partico. 
lari mi furono, naturalmente, riferiti iu 
seguito, - squadrandola alteramente, coma 
se fosse un oreditoro molesto clio osa pat 
sontarsi ad um grati signore, per domma- 
dargli il pugamento di un debito scaduto, 

Tn pari tempo però In ava fisonomie tra 
diva un corto imbarazzo, come ne si vers 

passo di‘ non aver ancora pagato quel 
debito. è 

— Siguor conté, « ila aîr Wardley 
con accento Ireddo è compnesato, - son 
prondo che Ja tris. visita inaspettate vi 
gorprenda e vi disturbi. Ma. siccome ri: 
tengo fncor in vigore il mandato affida: 
tomi dal mio amico il barone Riulom, ) 
il vostro mandatario non è ‘uuîj deva vio: 
inro Je consuetudini @ presentarmi ditetta» 
monte a yol, 

Ermanno fon rispoto subito; ‘conser 
vava il suo ‘attoggiamento orgoglinio; ana 
fîr Arturo ben si aveila che il suo volta 
dimagrato si ora ‘coporto. di un pallore 
cadaverico. 


ni rivolga’ — 
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gi gieruntai, coloro che, a penne del 


‘Bonn por nutorizzati a portare il titolo 
V Siorrtore, ancho acuza nuors allegazio- 
mo di documenti comprovanti gli di 
ola» 
Mento" di servizio per le lio 
Stato, siano stati riconose coma lec- 
nici sesolti, abilitati a prestar servizio 
nell'oministrazione ferroriuria dello 
Stuto. 
Gliingegneri-civili 
guori-architoti di 
come pure gl'ing 
Mosciuti a sensi.del decreto ministeriale 
123 mnggio 1872, sono, per ora v fino & 
muove disposizioni, autorizzati a portare i 
loro titoli: rispettivi, anche se non fossero 
fn grado di produrre le qualifiche di cui 
Mi precedenti capoversi, 
&' comminata nia pena a coloro che 
‘porteranno abusivamente il titolo d' inge- 
OLA 
- Libri muovi - «Spera!» Stam 
pato in nitida edizione coi tipi. del 'Bale- 
ttru, Silyio Muliana, pseudonimo di una 
meritirice condittadina, publica mn romatiso 
dal titolo xSperas. E' una storia d'amore, 
srolta con molto idealiamo e scritta in uno 
atilo cha sarebbe migliore ine evitesse le 
magitilampollose è le frasi rebonoti spes: 
30 impari alle nitontioni. L'argomento è 
questo + 
 <Iuion* sente palpitaro il suò amore per 
| inigiorane marinaio che aveva subìto una 
ve delusione umoross, e che. ella cono. 
Mico voltato di fama, Quando lo incontra, 
la ‘passion’ lal&hte divampa con violenza, 
Ji giovane. dirilluso nén \arda a corrispon: 
à vritorunro alla speranza e alla fode. 
dì bruti giorno. Luisa apprende per 
giche il giovanotto in causa dei suoi 
NWbinoariî: di cuore ha nbbandonnto la 

have ed gli. è così senza posizione; è 

gome Zusisa è senza dote, per risparmiare 

all'adlorato vn' esistenza meschins, sofloon 

il ano: amoro, egli fa ansi coredara, che 

(mono ha mai amato, chie mon lo 'amuio 

che non lo amerà. Ma quest’ amore retro 

penso ha fatali conseguenze. Luisa dopo 
ossotii trascinata per qualche settimana fra 

fotto e lettucoio, ammala gravomente: di... 

meningito. 

IL giovanotto allora accorre nliletto delln 
morente, riuscendo infaiti n salvarla. 

3 i due si wposuno? No. Le nozze ven: 
gono difforita a tempo indeterminato. e.il 
Varano bi imbnren per un lunghissimo 
Winggio. 

a Rimarrà la dolce, diliesta fanciulla orea- 
(Bura della terra, frriverà olla alla-felicità ? 

aChinab, risponde il-padre di Luiss, fe 
Foce pessimista. 

«Spora l'esclàma, fidante l'autrice. 

= Tonratteri non sono profondi; la: pit 
tura .d' umbiente mauca uffatto. Tuttavia 
W'autrioo dimostra fantisia e abilità di.con- 
dotta, 

er i Fornitori. La Direzione dui 
monopoli dello Stato serbo ha bandito il 
concenso per la fornita di carta, carto= 

o, mino, olio d'oliva, strofinacci, sogo 
Jugo, tessuti’ di cotone, pece, soda 
«ealcinata, sapono, vetri, Spugno, ‘tremen- 
tina, vernice, spazzole, amido, spirito, co 
lbfonio, filo di canipa, creta da scrivere. 
candele, catrame. bronzo; olio minerale, 
elio di colza, tsolvite, grossi, farina, ma 
gtiuthi di metallo per buste, ussi, sopporti. 
ferramenta, carbone, asbesto ecc, Ultimo 
termine per la presentazione delle offerte 
1-19 dicembre. 

Uorte di nssise. Stamane, ‘alle 9, 
fi è sporta l'ultima: sessione di assise di 
squest’anno, cel dibattimento in confronto 

feMupappo Sederl, di 26.anni da Ir 

2a uil, giorgntiaro, bussto del crimine 

‘Gueurto. Ni Aratta dicun frrto commesso 
mlin agosto a. o. în Abbazia, mella villa 
del barone Eugenio Rox:sonnet. 

Proiade il dibattimento il presidente 
del Tribunale provinciale cons. aulico cav. 
Urbandich, 

Sonsnzionale scoperta negli 
Tndummenti d'una zingara. Ab 
biamo da Fiumo: Jerlaltro yonnoro ar 
Pestati nel vicino paesello-di Buecarizza. 
litorale cronto. due-wingari ed una rin 
gr no egli arrestati riuscì n fuggire 

fo dalle nani dei gendarmi; gli altri due, 
cioè un womo el mna donna. vonnero 
drailotti allo carceri di Buccerizza, men 
tre (nullo tricce del fuggitivo venner: 
muindate pattuglie di gendarmi. La zin 
' gira Mppona rinchiusa chiesa il permesso 

Roter allontanarsi. dalla cella per al 
cuni bisogni corporali ciò che le fu. per 
messo. Durante Ja sua assenza il guar: 
iano del carcere fece una perquisizione 
negli indumenti degli ringari ova trovò 
alcuni oggetti d'oro, certo di fartiva pro 

— —Moiienza to, com--racespriccio, nel vuotare 
Dn piccolo sacco, ne vide rotolar fuori 
duo tostino di bambini, di circa due 0 tre 
inesi, Il guardiazo avverti subito dell'or 
Fibile seoperta i suoi superiori, 

Convegrni soefali. Hl teatrino del 
Circolo famigliare Apollo raccogli ier: 
fiori ua folla straordinaria. Si rappre 
fientarono: Maschere di Roberto Bracco 
od Esmeralda di Gincinto Gallina tutte è 
due gentilmente concesse medianto lot 
tera al sig. Carlo de Dolcetti, la prima 
dall'uutore e J'altra dal fratello del de 
Tunto Gallina. Il sig. De Dolcetti - 
dimostrò una yolta di più nu brayi 
dilettante, ed interprotò con naturalezza 
a bravura Ja sua parte non facile, 

Anche la bambina Netty Valletta e.la 

ig.na E, Worri si disitopegnarono benis 

Simo: Lodevolmento Je parti di fianco 80 

stonute dai sigg. Razzol, molino 

Rizzotto, Antonio Valletta, Vebri ecc. In 

Esmeralda poi furono applaudite le sig.no 

Ersilia Morri, A. Vitti e Del Bianco, 0 i 
sigg. Miramolino, Rizzatto e Conti i quali 
fecero risaltare i pregi del lavoro: 

Una lode particolare va tributata poi 
a) sig. Carlo De Dolcettiche fu coscienziosa 
istruttore, 

Dopo il trattenimento si ballò anima. 
tamente fino a tarda ora. 

La gravissima disgrazia di 

îeri Dne fanciulli ehe precipi 

La cass. N. 


uri 
Giagrazia che destò un'enorme impressio 
né o gottò due famiglie nella disperazion 
@ nel lutto: Il quartiero N. Il al terzo 
inno di quello stabile è abitato dalla 
famiglia dal signor Ferdinando Rauber, 
famiglia ch'era composta ‘lei due coniugi, 
@_ii un amore di bimba di non ancora 
gioque anni, a nomo Elidia, dai lunghi 
eli castani è dalle guance trai 
delizia della casa. Il quartiere N 
ftoaso piano, è: abitato dalla famiglia del 
piano Augueto, Marussich, impiegato al 
[ribuna!e d'appello, il quale dammogliato 
‘e aveva due figliuoli; il primo di 1l'anni, 
a nome Anteo, il secondo di 9 anni, a 
Rame Oscurre, Ieri, verso le tre. 0 mezzo 
in. il signor Marussich era in procinto 
- E vsciro ii casa, quando i due suoi fi 
M° gliuoli gli chiesero il permesso di recarsi 
pi giocate con i ragazzini della famig, 
domo, che abita al quarto piano. Jl per- 
messe, naturalmente, fu accordato, e il 
detto aiguore use, lasciando la. moglie 
cava, in lotto, essendo alla alquanto 
a Verso le 4 12, i due ragazzi Ma 
russioh ridiscosero al lerzo piano 6 tro 
varido aperta la porta del quartiere abi 
Sato dalla famiglia  Raubor, chiamarono 
fiori, sul pianerottolo, la bimba Elidia 
la quale corso tutta contenta a salutare i 
suoi piccoli amici. La madre di Ivi, frat 
tanto, aceudiva allo faccende domestiche, 
e la donna di servizio, Caturina. Nardia, 
ponsys iu assetto la cucina, Proprio al 
momento in cui la piccola Elidia correva 
fuori del quartiero, Il signor Giuseppe 
3 ali picchiava alla porta del quar. 
Do sterso, abitatondalla 


famiglia Benella. Ma ata appena entrato, 
quando udì un eupo rimbombo mito 
a urli strazionti. Impautito, corse fuori 
ovide alcune donne, che, gridando dispe- 
ratamente, scendovano a precipizio le 

Si affacciò, appoggiandosi alla rin 
ghiera e vide, giù, nel portone, due corpi 
sanguinanti di fanciulli. Un altro signore, 
che scendeva lo scalo in quel punto. 
raccolse uno dei due: il ragazzino 
Anteo Marussich e lo portò nel quartiere 
dei genitori, ove lo adagiarono su di un 
tavolo: nella cucina, fra. alcuni guanciali, 
porchè non potevano prano nella camera 
da letto ova giaceva la povera madre sua; 
indisposta, 0, por di più, prossima al parto! 

Taito corpicino era quello della pio. 
cola Elidia-Rauber: La portinaia di una 
Vicina casa di via Giulia, Rosina Sametz, 
accorsa, come tanti altri, alla voce della 
disgrazia, lo sollavò.e lo portò nel. quar. 
tiere della famiglia. La povera bimba era 
inanimata, (col cranio spaccato. Da ogni 
quartiere, dell'edificio, como dalle. case 
vicine fu \un immenso atcorrere affan: 
noso di gente che-cercava di prestar soc- 
corso ni duo sventurati fancîulli., La ma. 
dire idella piccola Elidia Rauber, con nna 
pietosa bugia, fu trascinata in umnquartiere 
vicino per non farla assistere. allo stra. 
ziante!. spettacolo. dell’adorità  figliuo. 
letta suà agonizzante, ». 

Dal commissariato di via Sousa si .te- 
lefonò alla Guardia medica e, all'ambn- 
lanzg della Società Igea, e pooo dopo 
conà@lervero i dottori Komanin; Gladulich 
a Belen. Ma, purtroppo, ogni onra medica 
sarebbe riuscita. vana: la bambina lidia 
Raubor era oramai spirata; il fanciulletto 
Antoo Marussich non avera.che pochi 
istanti di vita, 

‘Alcuni minuti prima delle 5 fecaritorno 
a casa il signor. Marussich.- Palpitando, 
ulla vista della folin agglomerata ancora 
dinanzi alla sua casa, le scale; LE 
trovò il ondavera del suo figlinoletto.!. Le 


signora Murnssichy frattanto, nonostante |= 


la opposizioni e le insistenze; delle vicine, 
avovavoluto alzarsi, dal letto edieravorsa 
w stringero al seno, disperatamente, il'ca- 
dayerino; chiamandolo coi nomi più cari) 
che l'angoscia straziante le portava alle 
labbra. Fu, in ambeduo:]e famiglie, uno 
spettacolo di dolore clie mal sir potrebbe 
descrivere, Uno strazio 


* 

A quanto si. potè ‘rilevare, anche dal 
racconto fatto dall'altro ragazzino: Oscarre 
Marussichy Ja disgrazia sarebbe avvenuta 
sol modo seguente : 

Il fanciullo Anteo Marussiob, giocando, 
si era prosusa cavalcioni sulle ‘spalle la 
piccola Elîdia e tenendola così, correva 
su @ giù per il pianerottolo. Ad unicerto 
punto la bimba.si afferrò al. poggiamano 
delle scalo ‘e forse» volendo guardare 
ull''ingiro, si sporse; perdette l'equililirio 
e cadde nel vuoto. Il ragazzo, istintiva 
mente, tentando ‘di riafferrarla, pose un 
piede su uno deî rosoni della ringhiera e 
chinandosi perdette egli pure; Pequilibrio 

ecipitò. La morta, in ambiduei ragaz 
derivò dalla frattura della ‘scatola 
cranica. 


* 

L'eggiunto dott. -Poliak, delegato. ai 
rilievi istantanei, si récò sul luogo) ed 
issunso a protocollo le deposizioni di 
quanti potevano poriare un \po' ‘di luce 
sullaeterribile disgrazia, 

Il fatto, dolorosissimo, destò impressio- 
ne: profonda in tutta la cittadinanza. 

Il funerale dei due sventurati fanciulli | 
seguirà oggi, alle tre pom, per cura del- 
iu) Tarproea Qupellan. 

Ja disgrazia a S. Giuseppe. A 
quanto ulteriormenta rileviamo, quel. vil- 
lico, a nome Giovanni Zefran, che presso 
S. (liuseppe, precipitò da un terrapieno 
rimanendo cadavere, non era un addotto 
all'amministrazione ferroviaria, nè si tro, 
vava a lavorare sull'impianto ferroviario 
quando occorse il caso disgraziato, ma 
pra un giornaliero ocgapato presso. una 
persona privata. 

Movimento del porto. Arrivare 


cali 6 Fiumo con 2 passeggeri, 
«Faro» da Palermo e Catania; il piroscafo 
ellenico «Thraki> da Trabisonda, a Corfù; 
i piroscafi a.-1. «Mopto Promina» da Pa- 
lermo o: Pola, «Bolana» da Scutari o scali, 
«Sebenico» da Metcovich. e scali con 16 
passeggeri: e il piroscafo ottomano «Polia 
fitilene» da Trebisonda e Corfù, dopo 
scontata la contumacia, nel Lazzaretto di 
3. Bartolomeo. 

* Partì il piroscafo Ioydiano «Memfi» 
per Fiume, Pireo o Costantinopoli. 

Politeama Ressetti. So le pol» 
troncine presentarono ieri. molti vacui, le 
Gallorio furono affollate ‘tanto nella rap. 
presentazione diurns quanto nella serala, 
Successo. completo come sempre per il 
direttore sig. Sidoli, per la signorina 
irizoHes, pel Sobolewski, per il. simpa 
tico Adolto e per iuiti gli altri ar- 
tisti, 

Nella rappresentazione di questa sera 
lebutterà, l'atleta viennese sig. Michele 
Mayer, prodottosi già alcuni auni addie- 
troia Trieste con. pieno e.legittimo sue: 
cesso, Il Mayer fu vincitore del campio- 
nato internazionale. di atletica tenvitozi 
ul Dal Verme di Milano nell'aprile di 
quest'anno. 

Domani, serata d'onore del direttore 0 
della direttrice signor Cesare e signora 
Gisella Sidoli, con. programma spiccata- 
mente, ippico. Saranno presentati non 
meno di b0 cavalli, 

Teatro Filodrammatico, Un 
pubblico numerosiasimo accolse ieri con 
favore e con viva ilarità. Ja replica della 
bella commedia del Bisson: La Gelosa, 
nella qusls.si distinsero in ispecie il Masi 
e lo Zoppetti, entrambi comicissimi, non- 
chè i coniugi Sichel e la signora Rom8- 
gol assecondati ottimamente da tutti 
gli altri. 

Questa sera si replica: J? controllore 
dei vagoni letto. Domani spettacolo. in 
onore di Napoleone Masi con l'annunciato 
programma, 

Teatro Fenice. Doscrivere In folla 
enorme che inyase iersera questo beatro, 
sarebbe troppo arduo assunto; basti il 
dire che furono rimandate parecchie cen. 
tinaia di persone, molta: delle quali ac 
cettarono, in cambio del denaro, il bi- 
glietto per questa sera. Nella platea la 
folla era talmente stipute che si dovette 
rinunziare all'accesso alle poltroncine par 
la corsia di mezzo; in compenso parò il 
commissario di servizio, dopo essersi mu» 
nito di un rinforzo di guardie, fece man- 
tenere sgombri gli accessi dalle parti la- 
terali, che di :solito, nelle serate di folla, 


di- | b 


venivano ostruiti dal pubblico. Per queste 
due aperture sì precipitò nol teatro un 
vero fiume di signorine, le quali certo 
costituivano iersera la maggioranza nol 
pubblico delle poltroncine, 

Il successo della Cicala e la formica 
fu noroso. Nel momento dell'oscurità 
il pubblico si diverti \a. fare un po’ di 
bacesno, che divenne poi fragorosa accla- 
mazione all'improvviso ricomparire della 
luce col bellissimo effetto. della 
ballo. Furono applauditissimi ln signora 
Marchetti, la signoriva Urban e ìsi 1 
Bertocchi, Morchotti, Finesclti, Orefice. 
Benissimo anche l'orchestra diretta dal 
m. Ristori, 

Nel pomeriggio si rappresentò Muda- 


nugella Ettore con tentro allollato, ape- 
cialmente nelle gallorie ; il pubblico a 


Î 
la fors di tenere il cariclione ancora pèr 
molta sare, Là 

Duo fratelli che ni rIibellanb 
mile guardie, Ieri sora, allo 10 è 
muergo, lu guardia di p, a. Rodolfo Zone. 
d'anni $1, perinstrando per la vin dal 
Molin grande, ammonì ripstutamenta due 
giovinotti che, alquanto aiticci, cantavano 
î squarciagola, disturbundo do nieta put 
blica. Ma, quelli, invece di wbbidire, si 


© Ta guardia dovette dichiararli in arresto. 
Essi allora gi diedero ad tinveire contro 
la guardia con insulti di ogmi sorta, lo si 
facero addosso, tentando di percuoterla e 
anche di dissrmarla, tanto che riuscirono 
a far cadere la guardis. e, ad ‘\estrarle la 
sciabola; ma la guardia fu svelta a riaf- 
fermarla per:l'olss, montra.i duo, tenoh- 
iola, per hh lama, cercavano: d ‘impadro- 
nirsena ; da: sorte però ‘arrise alla guardis 
che riuscì a ‘trascimaro i, due fino în via 
Chiozza, dove, con duto di un’altra 
guardia, furono; condotti. all’ ispettorato. 
Col dissero chiamgrsi Francesco e Ste- 
fano fratelli Cermel, d'anni 25-il primo e 
20.il secondo, muratori, da Viparco, abi- 
tanti in via S. Marco N. 14. Cordotti di- 
nanzi all’ufficialo, di polizia. Pasquali, 
questi, l’interrogò e li fece scortare agli 
arresti e porre a dioposizione del \tribu- 
nale» provinciale, 

* La guardia Zena dovotto poi recarsi 
alla Stazione cantrilo: li socoorso per la 
cura di alcune lacerazioni alle; mani, ri- 
portate nella collut 


In contravvenzione Ieri dal- 
l'ispettorato di via Gliozza furono dichia. 
rati în contravwenzione 10 negozianti per 
ingombro stradale. uno pot ‘non ossér 
vanga dl riposo domenicale è ug. coe- 
chieri di votture pubbliche per non aver 
obbedito alle intimazioni delle puurdie. 

Piccolo incendio. Nella cucina di 
Antonio Peck, ‘in via della Madonnina 
N° 4. iermattina, probabilmente per lo 
Bprigionamento di gualche favilla dal fo- 
colmo, S'incendiarono silcunì Btracei col- 
locati în ‘un paniere. Da ciò una fiam- 
tofita e molto fumo. 1 Vigili si recarono 
sul luogo con due treni, ma al loro ar- 
rixo il mimtscolo incendio eta giù Stato 
spento dai casigliani. 


Wurti e furterelli, Ieri, alle 5 è 
mezzo pom., sul Corso, Giovanni Santa- 
Jose, abitante a Muggia, venne derubato 
del portamonete contenente. £ fiorini, 

X* L'altro giorno, mentre Giovanna S 
dica era assente da casa, ignoti ladri, fra 
le 8 6 le Il del mattino, si introdussero 
nella sua abitazione, in Santa Maria Mad. 
superiore N.. 70. e rubarono da un arma 
dio un paio .d’orecchini d'ora con dia. 
imanti del valore di .22 fiorini e due oro- 
logi d'argento con la relativa catenella, 
per il complessivo valore di 38 fiorini. 

* Termattina, alla 4 e mezzo, in, An- 
drona Marinella, venne arrestato il gior 
nuliero Francesco F., d'auni Di 
‘ste, perchò imputato del furto di f. 2.80, 
commesso a danno del cocchiere Antonio 
Moderz, abitante in Santa Maria Madd. 
sup. N. 2, il quale, si era addormentato 
sulle scale di una casn nella stessa via, 

* Giovannì P., d'anni 19, da Trieste, 
pertinente a Schinfuch, a. Vittorio Z., di 
anni 16, da Trieste, pertinente a Dignano, 
ontrambi facchini alle dipendenze del ne- 
goziante in vini signor. Vittoria Leone, in 
Via Stadion N. 10, furono arrestati ieri 
alle 5 e mezzo pom. perchè imputati del 
furto di bottiglie del vino di diverse qua- 
Îtà, per il valore di oltre 40 fiorini, com- 
mossa in varie riprese a danno del prin- 
cipalo, 

Battaglie feomminiit. Eiyige 
Sacchetti, nun giovane ventenne. pigio- 
nale della casa N. 1 di.via S. Rocco, ve- 
nuta ieri a diverbio con suna compagna, 
fu:da questa orribilmante graffiata glia 
faccia, e dovette recarsi all'ambulanza del- 
l'Igoa. 

Rise: e forlmmemti. Ivri sera, aliò 
9, il falegname Giuseppe Cueit, d'anni 20; 
abitante ‘in via dei Capitelli N. 16, sì 
trovava in un'osteria di quelle vicinanze, 
quando venne.a diverbio con ‘altri due 
giovanotti e si ebbe la peggio, tanto che 
lovette recarsi alla Guiriia medica, ova 
fi furono riscontrate ‘una’ terita sopra 
Pocchio sinistro, nu'altra alla mano sal 
polso, destro, a alcune.escoriazioni e con- 
toni alla gamba destra, Dal medico 
di turno ottenne le cure necossarie, 
Stanotte, verso Te 2, una. guardia di pi 
8, accompagnò: alla Stazione di soccorso 
il giornaliero. Gioyanni Nadok, d’anni 29, 
abitante in yin S. Apollinare N, 2,.i 
quale, po.0, prima, (in. no" i avora 
trovato diverbio .con un tizio a lui sco- 
nosciuto, o no era: uscito con una ferità 
di punta e taglio alla, regione parietala 
sinistra Ottenne: le onre opportune. 
Beottato dal.caffl'è bollente. Il 
fanciulletto di cinque anni, Ginseppa 
Sanzin, abitante a, Seryola N. 159, deri 
mattina, alle. 9, essendoglisi accidental- 
mante rovesciato sulla. mano del caîlè, 
quasi bollente, ne riportò non lievi scot- 
gature. per le quali dovettero accompa: 
gnarlo alla Guardia medica. 

Cadute. Maria Borri, d'anni 
mattina usciva. dalla propria. abita 
in yia Nuova N. 33. por recarsi da una 
ricina. quando accidentalmente per le 
scale scivolò e cadde così disgraziataman- 
to da fratturarsi il fomore sinistro. Soe- 
corsa dai suoi di famiglia, la povera 
donna fu trasportata con vettura all’oa 
dalo, ove fu accolta nella decima 
sione, 

Tersera, Giuseppe - Cristich, di 24 anni, 
da Cosiano, nell'uscite, da un'osteria di 
Rena vecchia sdrucciolb\ in guisa:da; dar 
di cozzo contro la vetrata (della. porta, 
che andò in frantumi. Egli ne riportò 
una ferita per Ja quale dovette ricorrere 
dapprima all'infermeria Trevas poi all’o- 
spedale, 

Teri sera, verso le 6, .il signor Antonio 
Plaritz, d'anni 80, abitante in via:S. Nî 
colò N; 28. nei pressi della. propria abi: 
tazione inciampd.e cadde, andando a-bat 
tere la fronte sul. seluiato. Aocorsa una 
guardia, lo sollevò e. visto clie erasi fe 
rito, l'accompaguò alia Stazione: centrale 
di soccorso, dove quel medico. gli rigcon- 
trò un ematoma alla fronte.e alcune a: 
scoriazioni: alla mani. Ottenute le cure 
necessario, potò assere: riaccompagnato alla 
8ua abitazione. t 
i, “alla 8 0 mozzo, il giovano 
nico Antonio, Drissa, d'anni 18, abi- 
tante.in via della T'esn N. 22, scivolò è 
cadde in modo si disgraziato da riportare 
una frattura alla clavicola. Alla Guardia 
modiea ottenne le/curo più urgenti. 

La bimba di $ anni Evelina Bogatez, 
abitante in via della Valle N. 2, ieri ven- 
riò accidentalmente atterrata da un'altra 
fanciulletta che giocaya con lei, a riportò 
una, distorsione all'omero destro. 

Giusto Soug, d’anni 45, abitante in via 
di Donota N. 16. ieri, cadendo dalle scale 
della propria abitazione, riportò una con- 
tusione RI gomito destro. 

Entrambi ottetmero le necessarie cura 
all’Igea; 

Ammalato sulla via. Iersera, în 
via della Madonnina, Michele Bersa, di 
anni 21, abitante in via del Solitario N.18, 
cadde a terra, colto da improvviso. malo- 
to, Una guardia di i 8, sollevatolo, lo 
accompagnò all'ospeiale. 

Gratitudine da orso. Cesare Ma 
nora, cavallerizzo, addetto al circo Sidoli, 
feri, alla 3 pom.. volendo dar da mangia 
re aleuni pezzetti di pane sd un orso 


la 


plandì moltissimo la beava protagonista 
signorioa Paulini e tutti gli altri esecutori, 
Questa seri, naturilmeote, sneora Ci. 
cal e fornivica, la quale mostra di a 


nero, fu morsicato alle dita dalla mano 
i s4 a lacerazioni, 
mnlia Guardia 


diedero a schiamaszzare ancora più forte | cl 


| Ricorcasi 


Un ago mellarmano. La siria 
Anna Rosa, d'anni shitanto in ms 
8. Citino N. 415, quindici giorni fa, acci- 
dentalmenta si conficcò nella palma:della 
mano sixfatra mn ago da cucire vquando 
riuscì sd estrarlo conutatò: ch'era npuntato. 
Non. ci feco caso, ma in questi giorni 
soffrendo nenti dolori si deciso di recarsi 
alla Guardia medica, ovo îl dottore d' i- 
spezione, dopo \accurato esame, riscontrò 
e Ja:punta dell'ago era ancora nella 
carne, per cui con patenti cure riuscì ad 
ostraria. 

Sbornie domenicali. Giatomo 
Vorginella, ‘orologiaio, d’anni 28, abitante 
in via Rena N. 2, ieri nel pomeriggio 
fece la vio crucia delle osterié e sì pigliò 
una shornia, fenomenale. Verso le 8° di 
sera le gambe gli rifiutarono il loro uf= 
ficio @ Verginella passando per la via 
Riborgò cadde e riportò una ferita lacero 
contusa alla fronte, accompagnata da forte 
emorragia nasale: Il. poveraccio si trova- 
va disteso. immobile per terra, quando 
alcuni paspanti, mossi a pietà di lui, Jo 
alzarono di peso.e lo portarono, all'infer- 
meéria Treves, da dove poî venne traspor- 
fato all'ospibile, 

Giuseppa C., Giovanotto vantenne, abi- 
tanto in wa del Vento, iersera, nbbriaco, 
în via della Barriera vecchia insultava i 
passanti ‘e .commetteva eccessi. Tu ar- 
restato, 

MolletiIno meteorologico. — 
Teri: Temperatura ora 7 ant. 7.5, ore2 

O. .— Altezza barometrica ore 

. Oggi temperatura ore 7 ant, 

— Oggi; alta marea 6.01, ant, 

Bassa marea 0.30 pom. 11.65 
ne. 

Ogni giorno mna. In una con 
versazione .si parla delle malattie, che 
può; produrre l’almso del fumare. 

— Quello che: ho più apecialmenta, no 
{tato - osserva un medico » in quelli. che 
fumano troppoè l'indebolimento e anche 
\lu perdita della memoria. 
| E allora, dottora:» Tisponde uno. dei 
presenti » lei che ha iniltenza come 
medico sul mio carissimo amico Bernardi, 
Veda di persuaderlo (a fumar meno. da 
più di un anno si è completamente di: 
Mmenlicato che deve rondermì 50 fiorini. 

TEDATRI 
POLITEAMA ROSSETTI — Compagnia èquestre 


Sidoli - {ora 8, 0) — Rappresentazione con 
programma. variato, 


TEATRO FILODRAMMATICO — Conpagnia do 


Que Sicliel-:Zoppet-Mast — (ore 8, abb. 27). 

411 no 

THATRO N 
rette Ciro; 
è la formie. 


ore del vagoni letto», in 5 att 
IG — Compagnia: italiana di'ope- 
ognamiglio = fora 8)— «La cicala 


in 8 pitti 


awe 1 ESSTO GIO STAMNIDGNTO ANTON DEL Qu, PI 
isarrona ilumcazuane Also fvcco 
"Privato 


Preg. Signor CARLO ARNALDI 
IFora Rouaparte 86 - Milano, 


Da vari anti noffrivo d'asma bronchiate 
son catarro intensissimo v tosse 0- 
satinata chè mi martoriava tutta) ln notte da 
non permettermi il menomo riposo. Non avaro 
più appatito » non potevo pit digerire. Fui 
die ment all'Orpadale Fate bane-fratelli di Mi- 
Jano; ga. ne aci pollo teso stato; -tonto eta 
oguunà mi. oredaya. spacolato, niche per: la 
grando magraza. Fortina rolla che, par con- 
sigifo, Intraprendoss! la cura dal suò Liquore 
Autiasmatico Amtaldi. I risultati che 
ne ottanol non possoio credersi #8 non mi al 
vede, Nessun disturbo più, ni l'asma, 
nè di tosse, nd di catarro, Io sono risi: 
seltato. Sono Lograssato e mangio son appetito. 
Cid) posso attestare: davanti ®° tutta. con ‘me 
tutte le. persone. che) mi hanno visto prima della 
oùra. Si abbia tutta Ja min riconoscenza. 

Procotto-MiiLazo: ANTONIO BELLUNI 

Guardiano farroviario, farniata Greco. 
— ic "= 

Bi avrist collettivi costano due’ sali 'la paroli 
pini 9 soli = 1” Indini. vucgoso il a Gala 

fitormazioni del Piccolo placa dello, Tax 

latrtorrano ; nel ebliderii iniianee donpro NICE apt 
di poke inte 


inarpaci prontamente ondente 
Ricorcasi Estesco-itatianb; con ottima reterenee 
Offerte mon anonime sub! <Corrispondsnte» Pig: 
colo. Ù 4506 

T T contadino Morini 35 al sso e così 
Ricercasi Todirizzo al Piccolo. 4570 

n 7 per Alessaniria (Egitto) ue coma 
RICOrcansi Sira trastatirane paga 150 franchi, 
cuooa, camerikta, privata; bones, camera, do 
m NI primo. 5220 
în j domestica pratica tuttu lavori di casa 
Ricarcasi preferenza tedesca Jridirizzo al Pic: 
bolo. 
Friorina per cai 


a 4622 
Fl pondenza tadesoa, 
Ricerco proveita 1a mao 

stenogratta. Offerto sub «Capace» al 


Ricorsasi 


sarta da donna, capacissima, per far 
miglia. Offerte Piccoto sub «Capaco». 


mozza lavorante sarta, douns, Indi- 
Tizzo al Piccolo, 
T j ezo sgonto par miniature, con 
[[INESSo5s lingua slava. 
Indirizzo. al (Piccolo. 4636 
Cerco mozzo Tacchino, f. 3,0 4 settimanali, Pré- 
ERA pratico magazzino vini, Indirizzo 
al Piccolo. 
} prontamente na Balla: che 
RICOFCaSi. Eacobana. for "altatearia. ‘iti 
Socorzeria N. 2 


Cuoco PEA 


cucina conto 


Sed 


Die par piccola trattoria 


Conduttore © "90: ROcIata, offragi. Gase 


till offerte «Centrica» Posta restante, 4611 
finrrî, itallano, todesco, contabile im 
Corrispondente biechorentesi RU RI mensili 
Offerte «Assiduità» Piccolo. 4615. 
1} pratico lucu incandescente ricarcasi: 
Giovane Bisto Vecchio 2; dopo mastodi g60 
inaria Pistoria. ricerca un abile e severo 
Primaria Rapofornato, st quale cloro gi pata 
porvcepitabbe una percentuale sugli utili. Offarto 
con certificati dirigora all'amministrazione del 
giornale sub «Pistoria», 4618 
î tedesca conoscen Italiano cerca 
Signorina posto gassata nosozio Dino. Te 
dirizzo Pic O b224 
È, i conoscenza tedesco offrosi bambini, 
Signorina pure aiutare in'dasa.: Indirizzo Pio: 
di sa Jo ricercasi alcune oré 


5223 
al gior 
Donna soc indirizzo Piocoto: 4827 
ln 390 dei principali. pacst dell'Istria i, co] 
Il i'gennaio 1900, Hibero nn posto'di tecnico; con 
amolumenito fisso di fi 4500, inoltre redditi: pro- 
fessionali. Persona capace specialmente in co 
struzioni edili, dirfga entro dicembre. 1899 of: 
ferte ‘al Piccolo sub eT'eonico», 7800 
Offresi giovane corrispondente ftillano-tedesto, 
lavoratore indipendente, 00n buone co: 
pizioni commerniali, ‘Offerte: sub' «Assiduo» dl 
olo. 4680 
Abilissima Tavorerebbe casa 0 & 
(0 Al Piccola. 


Scuola Omelnbick 


vecchio 8. 


Adolescenti! 
Sala na 


Elormata 
4635 


Ai 


ano-tedaso 
sompra scolari. 


ce 
Mi 
46 


Sezione soparata per apprendere 

la danza, ore 6. Ghiozza-5. 4492 

ento 10, Lezione danzi ore & Altittasi 
ib ja 


camera per flor. 8. Indiri al Pio 


Affittasi volo. 4624 
\ffittasi enza slegantemante ammobiliata ga: 
lendo costo. Indirizzo al Piccolo. 4029 


quartieri due, tra stanze, Rivolgerai 
Affittansi Mitiintare pico mranzoaco 10 Hiese 
ia ff E 34 camoro proniamenta, Via 
D'affittare fcat Cha 4569 
Taffiioro ina stanza ammobiliata © vuota 
D'affittare riad coniugi Gol Via a Maurizio 
N& 4522 
D provtamente suuiza clepantemente 
D'affiftàro Sromcmminta Piazza dello Sormano 
2, III piùno, porta 4359 


PINGEO con stufa ni 
mente costo, Sanità 18, 


Qf fiorini camera ammobiliata, parchettata, 
30 I 
buon costo. Via Nuova 29 primo piano. 5221 
Si ammobiliata Mor. 7 affittasi pronta: 
AIZA monte, posizione centrica. indirizzo Pie: 
li 2006 
elegantemente ammobiliata atfttasi 
Stanza Giitanzoni N de Lp 4350 
Quartiori Ta affittare al presente. — Via S 
Licia 6 suco E 
Torg due camere e cucina d'afflttare. I 
Quartioro Votanti ria 5: Francosso è 


Da vendere paletot mu 

gliata, valore £. 45, per.255 Bonjour efeilet 
uoro, quasi nuovo, f 10% ulstar con: mantellina 
ottimo utato, £ {4 Indirizzo Piccolo, 
e 


È | per‘oilumre di giardini, 


Barifi 130! per caste vandonai. Mngistino burro 
via Boschatto 1: 4294 


Gioia tia SIE 
pal 


Quel tale cha sabato gosmhiò una carrettina 
con marca A, o C. al punto’ franco, molo 

N8 è pregato di portarla in via S. Nicolo Ni 

7, Annififor è Lu 4621 


‘Ora sono felice. 
9905 


non: serve attondermi ndo non posso, 
Basso non: NEranTori, qua no 91 posi 
Rosso Ta: letto vi vidi far] mattina por 
minuti, ma quando più da vicino 
taxito alfottuiosi saluti. 6; 
N) onormoî Supplicandola perdona re 
Bellazza t'anbato bbia la bontà di 
dare che 10 sarò molto  felica: di voderla, pas 
Bindo quosta sora oro, 0 via Coraneo. Mille af 
fottuosi salti! Binek. 4639 
fa Martedi s0 
Gardenta, Sert Dopo 
Aspetto: Tua: 
Abadi INT, Ho aspettato al Inogo Indica 
“Tettorina mandatami, però Invan ino, 
domenica sarò ln campagna, s0 Loi in-intoras 
#6 d'un abboccamiento, favorisca sorivormi, sub 
itidirtizo da. me indicato, 4631 
72,000 fiorini por primo è buono secondo 
Tiso apravolazioni, prontamente disponibili. 
Indirizzo Piccoto. dd 
N ricerca Morini 100, resptazione 10 
IMPIEGATO Fonsi. Otrerto nari aonimio es. 
450». fera posta. 4081 
F} persona che disponga flor. 300. Irost- 
RiGOtGasi fiziono meniio ta HOF 000. Capi 
tale, assicurato sopra meroe: Offerto Posta «Ito 
bantino», 5226 
niziàni Per garanzia ottangonsi son. picsola 
Cauzioni Feet irtzio i Piacalo Pisso 


Assicurazione centro perdita Tarlvanto da &- 
gi 


estrazione rimborso di qual- 
siasi Wigliotto, prosso Hanch Cambio Valute 
Giuseppe Rolaffto, 


Lovisoig gnaia Sr 
Vedere 


per credi 
vendonel bellissima 


alici più gra; Dove 
istoro troppo serio, duro. 
30 


con 


moliti 


4049 
oIT dI moda 
fosonipi, Gonio, 89, 
21 Assoluta n= 
4448 


Esclusivamente 


vendonsi 


Nuord ritrovata, Insuperabile Jacca 

INdOPATUTE: Ricida toro” 0 nodi ia sarete 
Zabn, via Barriera vecaliia N. 8 3680 

Tico Finiedio nelle malattso dello stomaco è 

la tintura d' fo composto. — Nello 

farmacie Serravallo, Zanetti, Picolola (Trieste), 
Dibey (Lussiaplocolo) 9908 


LASTRE DI 


Balebrl stotanti, per mantenere la Tocò f- 

ren quazò le Preminto Pantttio Peone 

dial 2900. 

în lag Paone rausdina, abbamamonia di [xd 
I08 ce guariti con Paetigilo Progdlni: 2509 


SOSPONSOR o cato gra Gol rta 
Piazza Borsa 4 9933 
PRIMO STABILIMENTO TRIESTINO 
Stiratura a lucido _,_ 
£avatura Biancheria 


— di 


Francesca ved. de Bernardi 


,_ Trlesto, Via Pontarosso N. 3 
Massima esattezza. nel laroro di stiratura a lucido. 
$i esoguiscono stirature per corredi da sposa, 
Nel lavoratorio si impartiscono lezioni. 


Incanti di cose mobili 


ale verranno tonuti li 28 Novembre d'ordine 
dell'i. r., Giud, d.le in affari ofvili {n Tricdto. 


n. Corso 2 - macchina da norivoro e timbri 
10 n. via Rousoti - vetrine, baschi, bigni è 
vasi da latto. 
12 a. via Molin a vento 255 - suppollottlii. 
10.4. via Rossetti 14 n via Squoro muovo 13 + 
Bilinciò a suppollotitti. 
12 a. via Molin n’ vento 28 + orologi. 
10 a. via Risoria 7 - suppellettili. 


Stonatori dizittora ricavono 4 pessi per siitera 
e catilogo gratts dn I Neukirehner, Ubrkan, Boenla, 


Perla primavolta a Triestel 
Soltanto per pochi giorni! 
RESTAURANT 


yAL- GIARDINETTO” 


Martedì 28 corr. 
0 giorni suesoguonti 
Rappresentazione Invugurale 
Martedi.28 corr. alla 3 pom 


I Sudanesi 


20 Ineigenl 
Uomini - Dorne - Fanefeli 
doll'Afrien tanobroun 
(pi Prescntazione egli usi indl- 
geni, Canti a Ball. 
la sappresaatasloni Danno Tuoge: 
Mel giorni feriali vallo oro 2, 
, 7 è è pom, nai 
e giorni festivi nilo oro il, iî0 1 
ter, è dalle d alle 7 pom. ogni ora 


Ingresso: Posto a sodorò è. 80 
Posto în plodi s. 20. 
Ragazza militari non gra- 
dunti paghino fn matà. 


VETRO 


Via Stadion 2 


; Luigi Slataperjunior-Telefono 920f 


Spedizioni In provinela, verso anteoipazione e rivalsa. 


garantito puro soltanto se in 
Stabilimento di cura 
del dott. PAALEN 
Esggenberg presso Graz 
aperto anche d'inverno, ‘per la sua posi- 


zione soleggiata Al ripsro dei venti, in im- 
mediata vicinanza di nn bosco di pini. 


La migilore 
ACQUA PER LA BOCCA 


raccomandata da 40° ani dal prof. 
jeo: Oppolser, Sohnitaler, 
mor altri, diindisontibilmesie 


L'Acqua ANATERINA 


deli'i.e. dentista di Corte Pa 
Dott. J. G. POPP, di Vienne 3 
In bottiglie da fo 130, fi I soldi 50, è 
di sorprendento efflcacia contro tutti 
4 mali:dolla «bocca ce! dei: denti, alito 
dativo, denti! doboti, rinforza To.gen- 
givo, conserva 1 denti. preserva l'a, 
parato masticatizo contro la è 

Polverò dentifricla a. 63; po 
tarina In sostolo dl vetro;s. 70 
ghetti soldi 15; plombo pot otturare i 
denti fi {, snpona ‘d'erbe aromatiche. 

DIN por la pollo #90, 
dj Trovasi in tutte le farmacie, droghe. 
rie 0 presso i profumibri. 

Genraino! soltanto in bottiglie, 
come questa qui accanto, som eti= 
chetta azzurro în lingua framoare, 

@ timbro d'oro con la mia firma. 


fn par 


n Brrog pui 


He 


ato e reti di fl di ferro 


politi, co0., nonohg 
lut! gli altri articoli del genero, produoò «0 
fornisoe a buon, prezzo 


Ferd. Jergitsoh, Klagenfurt 


vasetti originali da * 
Engei-Suppen= Brodo di conserve 


della:fabbrica. conserve, piselli. sbucelati 
e orzo di Leobersdorf, 


l'altinento migliore 6 più a buon moroato, Con 
tenuto nutritivo secondo: un” allu snffielele 
86 112010, sapore. gocollonte, facile è rapida 
praparazione, Wronpotti 0 cnmpfoni a riohicrta 
gratis, Importanto per stabilimenti pubblici -@ 
sociatà di consumo. Favorevoli condinioni per 
i rvonditori, Ordinazioni all'Utficio, Vie 
nalll Tabormranse 21, 


per 1a TOSSE 


PROVATE LE 


PASTIGLIE 
PAMERASJ 


Polyphon 


Organotti 
automatici 
iper dat. 12in più mg 
franco dî dasto, in rate 
mensili dî f.. 2 
apodince fl Dopostto stra» 
monti musicali 


BIAL, FREUND& 6. 


BRESLAVIA. 
Cataloghi gratta, garanzia di 
sans; conto choqua S0195S 


LIQUORE 


KRAFT BITTER 


estratto da erbe aromatiche 
del dott. Otto nob, de Trakoczy 


RAPPRESENTANTE: 


ENRICO TOLUSSO 


Via Farnoto N. 8. 


Prizzi correnti è proventivi gratia è frane, 


Garanzia 2 anni 
Garanzia 2 anni 


Per istituti pubblici 
che acquistano 12 pezzi, 
sconto del 59, 


OVEGLIADA TASCA 


Indispensabile per uffiolali è soldati 
che vogliono esere proniti ‘al servizio. 


Indispensabile per impiegati ferroviari 
e altri che hanno ore fisse d'ufficio. 


Indispensabile per chiungus vuole al- 
sarsi o. easoro chiamato n un'orm dala, 
porchè l'orologio io. sveglia sienramente 
al minuto: voluto, 


Indispensabile por chiutique abbisogna 
di un orologio esatto, ‘assolutamente si 
euro, solido e reslatentissimo, 


Sì noquisia, dalla 


DITTA IMPORTAZIONE: OBOLOGI 


oe RIX a 


VIENNA, II, Pratorstrasso 16 


Ditta protocollata fondata nel 1987 


20%, di risparmio garantito 
sul consumo. del gas 


Regolatore della pressione 1:xanosa 


mediante il nostro 


Vite di regolazione,s:: 


Regolatore della pressione 


(Nite di regolazion 


In tuttii casi si garantisce un risparmio di gas 


1 


caso contrario si riprendono gli apparati 
gratis @ franco. 


si applien corrispondentameute 
ogni lampada. I 


toglie la forte, pressione del tubo 
che ha per conseguenea l' uscita 
del gas dalla fiamma, senza bru- 
olare. La 

fa aftiuire alla famma soltanto quella 
quantità di gas che occorre alla 
luce, perciò la flamma riesce più 
vivace e costa meno. Garanzia, 
Anthe le retine metalliche durano 
molto di più 


Imeno del 20%; In 
senza far pagare. Prezzi correnti 


Sociotà per appara i di risparmio del pes, Mablonthal & C., Vianna I, Friedrichs trasse W. 6 


Rappresentanza Generale 
per i'Austria-Ungherta 


X, KEMPLER & C. 


Vienna |, Friodriehstrasso 6, 
[e V, Giselaplatz 5 (palazzo Haas) 


Bur Preminto a Vienna nel 1899 con la mansssima distiuni 
Ricercansi rappresentanti in tetti | Iuoghl dore vi é 


jozie = 
Ml gus. 


